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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  18 luglio 2025 , n.  106 .

      Disposizioni concernenti la conservazione del posto di la-
voro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favo-
re dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti 
e croniche.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Conservazione del posto di lavoro    

     1. I dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati, 
affetti da malattie oncologiche, ovvero da malattie invali-
danti o croniche, anche rare, che comportino un grado di 
invalidità pari o superiore al 74 per cento, possono richie-
dere un periodo di congedo, continuativo o frazionato, 
non superiore a ventiquattro mesi. Durante il periodo di 
congedo il dipendente conserva il posto di lavoro, non ha 
diritto alla retribuzione e non può svolgere alcun tipo di 
attività lavorativa. Il congedo è compatibile con il concor-
rente godimento di eventuali altri benefìci economici o 
giuridici e la sua fruizione decorre dall’esaurimento degli 
altri periodi di assenza giustificata, con o senza retribu-
zione, spettanti al dipendente a qualunque titolo. Il perio-
do di congedo non è computato nell’anzianità di servizio 
né ai fini previdenziali. Il dipendente può comunque pro-
cedere al riscatto del periodo di congedo mediante ver-
samento dei relativi contributi, secondo quanto previsto 
per la prosecuzione volontaria dalla normativa vigente. 
Sono comunque fatte salve le disposizioni più favorevoli 
previste dalla contrattazione collettiva o dalla disciplina 
applicabile al rapporto di lavoro. 

 2. La certificazione delle malattie di cui al comma 1 è 
rilasciata dal medico di medicina generale o dal medico 
specialista, operante in una struttura sanitaria pubblica o 
privata accreditata, che ha in cura il lavoratore. Ai fini 
della verifica e del controllo delle condizioni previste, 
possono essere utilizzati i dati disponibili nel Sistema tes-
sera sanitaria e nel fascicolo sanitario elettronico, secon-
do le modalità definite dalla normativa vigente. 

 3. Per le malattie di cui al comma 1 la sospensione 
dell’esecuzione della prestazione dell’attività svolta in 
via continuativa per il committente da parte di un lavo-
ratore autonomo, di cui all’articolo 14, comma 1, della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, si applica per un periodo 
non superiore a trecento giorni per anno solare. 

 4. Decorso il periodo di congedo di cui al comma 1, 
il lavoratore dipendente, per lo svolgimento della pro-
pria attività lavorativa, ha diritto ad accedere priorita-
riamente, ove la prestazione lavorativa lo consenta, alla 
modalità di lavoro agile ai sensi del capo II della legge 
22 maggio 2017, n. 81.   

  Art. 2.
      Permessi di lavoro per visite, esami strumentali

e cure mediche    

     1. I dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati, 
affetti da malattie oncologiche in fase attiva o in    follow-
up    precoce, ovvero da malattie invalidanti o croniche, 
anche rare, che comportino un grado di invalidità pari o 
superiore al 74 per cento, previa prescrizione del medico 
di medicina generale o di un medico specialista operante 
in una struttura sanitaria pubblica o privata accreditata, 
hanno diritto di fruire, in aggiunta alle tutele previste dal-
la normativa vigente e dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro in relazione alla diversa disciplina dei rapporti di 
lavoro, di ulteriori dieci ore annue di permesso, con rico-
noscimento dell’indennità di cui al comma 2 e della co-
pertura figurativa, per i periodi utilizzati per visite, esami 
strumentali, analisi chimico-cliniche e microbiologiche 
nonché cure mediche frequenti. Il diritto di cui al primo 
periodo è riconosciuto anche ai dipendenti di datori di 
lavoro pubblici o privati con figlio minorenne affetto da 
malattie oncologiche, in fase attiva o in    follow-up    preco-
ce, ovvero da malattie invalidanti o croniche, anche rare, 
che comportino un grado di invalidità pari o superiore al 
74 per cento. 

 2. Per le ore di permesso aggiuntive di cui al comma 1 
si applica la disciplina prevista per i casi di gravi patolo-
gie richiedenti terapie salvavita e ai lavoratori compete 
un’indennità economica determinata nelle misure e se-
condo le regole previste dalla normativa vigente in ma-
teria di malattia. 

 3. Nel settore privato, l’indennità di cui al comma 2 è 
direttamente corrisposta dai datori di lavoro e successi-
vamente dagli stessi recuperata tramite conguaglio con i 
contributi dovuti all’ente previdenziale. 

 4. Nel settore pubblico, le amministrazioni competenti 
provvedono alla sostituzione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzio-
ni scolastiche nonché del personale per il quale è prevista 
la sostituzione obbligatoria nel rispetto della contrattazio-
ne collettiva nazionale. Agli oneri derivanti dal presen-
te comma, valutati in 1.240.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2026, si provvede a valere sul Fondo per il mi-
glioramento dell’offerta formativa, che è incrementato di 
un corrispondente importo a decorrere dall’anno 2026. 

 5. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2026. 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 
2 e 3, valutati in 20.900.000 euro per l’anno 2026, in 
21.400.000 euro per l’anno 2027, in 21.800.000 euro 
per l’anno 2028, in 22.300.000 euro per l’anno 2029, 
in 22.700.000 euro per l’anno 2030, in 23.200.000 euro 
per l’anno 2031, in 23.700.000 euro per l’anno 2032, in 
24.200.000 euro per l’anno 2033, in 24.700.000 euro 
per l’anno 2034 e in 25.200.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2035, e agli oneri derivanti dall’attuazione del 
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comma 4, valutati in 1.240.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 3.

      Istituzione di un fondo per l’istituzione e il conferimento 
di premi di laurea intitolati alla memoria di pazienti 
affetti da malattie oncologiche    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca è istituito un fondo con una dotazione 
di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 per 
l’istituzione e il conferimento di premi di laurea intitolati 
alla memoria di pazienti che sono stati affetti da malattie 
oncologiche, in favore di studenti meritevoli laureati in 
medicina e chirurgia, scienze biologiche, biotecnologie, 
farmacia, chimica e tecnologie farmaceutiche ovvero che 
hanno conseguito una laurea delle professioni sanitarie. 

 2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca, da adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i requisiti ne-
cessari per il conferimento dei premi di cui al comma 1, 
i parametri per l’individuazione degli studenti meritevoli 
e le modalità di istituzione ed erogazione dei premi stessi 
da parte delle università. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.   

  Art. 4.

      Gestione e potenziamento dell’infrastruttura tecnologica 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale    

     1. Ai fini dell’attuazione della presente legge, l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale provvede allo svilup-
po e all’adeguamento della propria infrastruttura tecno-
logica e alle conseguenti attività di manutenzione e ag-
giornamento della medesima infrastruttura. Per le finalità 
di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 500.000 
euro per l’anno 2026 e di 20.000 euro annui a decorre-
re dall’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 5.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 153):   

 Presentato dall’onorevole Debora    SERRACCHIANI    (PD) e altri in data 
13 ottobre 2022. 

 Assegnato alla XI Commissione (Lavoro pubblico e privato), in 
sede referente, il 10 novembre 2022, con il parere delle Commissioni I 
(Affari Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bi-
lancio, Tesoro e programmazione), VII (Cultura, Scienza e Istruzione), 
X (Attività produttive, Commercio e Turismo), XII (Affari sociali) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla XI Commissione (Lavoro pubblico e privato), in 
sede referente, il 13 aprile 2023; il 24 maggio 2023; il 13 e il 20 settem-
bre 2023; l’11 ottobre 2023; il 10, il 16, il 17 il 23 e il 24 gennaio 2024. 

 Esaminato in Aula il 29 gennaio 2024 e il 7 febbraio 2024. 
 Nuovamente esaminato dalla XI Commissione (Lavoro pubblico e 

privato), in sede referente, il 14 febbraio 2024; il 22 gennaio 2025; il 6, 
il 12, il 13 e il 18 febbraio 2025. 

 Nuovamente esaminato in Aula l’11 marzo 2025 e approvato il 
25 marzo 2025. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1430):   

 Assegnato alla 10ª Commissione (Affari sociali, sanità, lavoro 
pubblico e privato, previdenza sociale), in sede redigente, il 27 marzo 
2025, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 5ª 
(Programmazione economica, bilancio), 7ª (Cultura e patrimonio cultu-
rale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), e per le 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 10ª (Affari sociali, sanità, lavo-
ro pubblico e privato, previdenza sociale), in sede redigente, il 2 e il 
16 aprile 2025; il 6 maggio 2025; il 3 giugno 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente l’8 luglio 2025.   
  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni alle quali è operato il rinvio. Restano invariati 
il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   
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  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 22 maggio 2017, 

n. 81, recante: «Misure per la tutela del lavoro autonomo non impren-
ditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e 
nei luoghi del lavoro subordinato», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 135 del 13 giugno 2017:  

 «Art.14    (Tutela della gravidanza, malattia e infortunio)   . — 
1. La gravidanza, la malattia e l’infortunio dei lavoratori autonomi 
che prestano la loro attività in via continuativa per il committente non 
comportano l’estinzione del rapporto di lavoro, la cui esecuzione, su ri-
chiesta del lavoratore, rimane sospesa, senza diritto al corrispettivo, per 
un periodo non superiore a centocinquanta giorni per anno solare, fatto 
salvo il venir meno dell’interesse del committente. 

 2. In caso di maternità, previo consenso del committente, è 
prevista la possibilità di sostituzione delle lavoratrici autonome, già ri-
conosciuta dall’articolo 4, comma 5, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, da parte di altri lavoratori autonomi 
di fiducia delle lavoratrici stesse, in possesso dei necessari requisiti pro-
fessionali, nonché dei soci, anche attraverso il riconoscimento di forme 
di compresenza della lavoratrice e del suo sostituto. 

 3. In caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo 
svolgimento dell’attività lavorativa per oltre sessanta giorni, il versa-
mento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi è sospeso per 
l’intera durata della malattia o dell’infortunio fino ad un massimo di due 
anni, decorsi i quali il lavoratore è tenuto a versare i contributi e i premi 
maturati durante il periodo di sospensione in un numero di rate mensili 
pari a tre volte i mesi di sospensione. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, valutati 
in 70.000 euro per l’anno 2017, si provvede ai sensi dell’articolo 25, 
comma 3.». 

 — Il Capo II della citata legge 22 maggio 2017, n. 81 reca: «La-
voro agile».   
  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo del comma 200, dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 29 dicembre 2014:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».   
  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti al comma 200, dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, si vedano le note all’articolo 2.   
  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti al comma 200, dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, si vedano le note all’articolo 2.   

  Note all’art. 5:
     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante: «Modifi-

che altitolo V della parte seconda della Costituzione», è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 24 ottobre 2001.   

  25G00114  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 luglio 2025 .

      Nomina del dott. Sergio Nicoletti Altimari a vice direttore 
generale della Banca d’Italia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto l’art. 19, comma 7, della legge 28 dicembre 2005, 
n. 262, recante «Disposizioni per la tutela del risparmio e 
la disciplina dei mercati finanziari»; 

 Visti gli articoli 18 e 22 dello Statuto della Banca d’Ita-
lia, approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 27 giugno 2022; 

 Vista la deliberazione del 15 maggio 2025, n. 1490, 
con la quale il Consiglio superiore della Banca d’Italia, 
convocato in seduta straordinaria, tenuto conto della sca-
denza del mandato dell’avv. Alessandra Perrazzelli, già 
membro del Direttorio, ha nominato, all’unanimità, il 
dott. Sergio Nicoletti Altimari, vice direttore generale; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:  

 È approvata la nomina del dottor Sergio Nicoletti Alti-
mari a vice direttore generale della Banca d’Italia, per un 
periodo di sei anni. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 2 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1866

  25A04135


